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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 1 luglio 2009, n. 78 

Testo del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2009, n. 102 recante: 

«Provvedimenti anticrisi, nonche' proroga di termini» 

 

Stralcio disposizioni politiche sociali 

A cura della Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome – Settore Salute e Politiche sociali 

TESTO OSSERVAZIONI e Proposte delle Regioni 

 

Art. 9-bis - Patto di stabilita' interno per gli enti locali 

 

STRALCIO ARTICOLO 

 

5. Sono esclusi dal patto di stabilità interno delle regioni e delle province 

autonome di Trento e di Bolzano i pagamenti che vengono effettuati a 

valere sui residui passivi di parte corrente a fronte di corrispondenti residui 

attivi degli enti locali. In funzione di anticipazione dell'attuazione delle 

misure connesse alla realizzazione di un sistema di federalismo fiscale, 

secondo quanto previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo scopo di 

assicurare la tutela dei diritti e delle prestazioni sociali fondamentali su 

tutto il territorio nazionale, ai sensi dell' articolo 117, secondo comma, 

lettera m), della Costituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e acquisito il parere 

espresso in sede di tavolo di confronto di cui all'articolo 27, comma 7, della 

citata legge n. 42 del 2009, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 

fissati i criteri per la rideterminazione, a decorrere dall'anno 2009, 
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dell'ammontare dei proventi spettanti a regioni e province autonome, 

compatibilmente con gli statuti di autonomia delle regioni ad autonomia 

speciale e delle citate province autonome, ivi compresi quelli afferenti alla 

compartecipazione ai tributi erariali statali, in misura tale da garantire 

disponibilita' finanziarie complessivamente non inferiori a 300 milioni di 

euro annui e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Tali risorse sono assegnate ad un fondo da istituire nello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze per le 

attivita' di carattere sociale di pertinenza regionale. In sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano sono stabiliti, entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore del decreto di cui al secondo periodo del presente comma, criteri e 

modalita' per la distribuzione delle risorse di cui al presente comma tra le 

singole regioni e province autonome, che il Ministro dell'economia e delle 

finanze provvede ad attuare con proprio decreto. 

 

Si prevede dall’ammontare dei proventi spettanti a Regioni e 

Province autonome ivi compresi quelli afferenti alla 

compartecipazione ai tributi erariali statali, l’istituzione di un 

“fondino” non ben definito di 300 milioni di euro annui di carattere 

sociale e di pertinenza regionale che verrà ripartito fra le Regioni e le 

Province autonome sulla base di criteri e modalità stabiliti in sede di 

Conferenza Stato-Regioni. Si evidenzia che l’entità del fondino 

corrisponde al taglio operato al FNPS per l’anno 2009.  

 

Art. 20. Contrasto alle frodi in materia di invalidità civile 

1.  A decorrere dal 1° gennaio 2010 ai fini degli accertamenti sanitari di 

invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità le 

Commissioni mediche delle Aziende sanitarie locali sono integrate da un 

medico dell'INPS quale componente effettivo. In ogni caso l'accertamento 

definitivo è effettuato dall'INPS. Ai fini dell'attuazione del presente 

articolo l'INPS medesimo si avvale delle proprie risorse umane, finanziarie 

e strumentali, anche attraverso una razionalizzazione delle stesse, come 

integrate ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

30 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 26 maggio 

2007, concernente il trasferimento delle competenze residue dal Ministero 

dell'economia e delle finanze all'INPS. 
(117)

 

2.  L'INPS accerta altresì la permanenza dei requisiti sanitari nei confronti 

dei titolari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e 

disabilità. In caso di comprovata insussistenza dei prescritti requisiti 

 

 

E’ previsto che le Commissioni mediche presso le Aziende Sanitarie 

locali siano integrate da un medico dell’INPS che effettuerà anche 

l’accertamento definitivo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’accertamento della permanenza dei requisiti sanitari viene 

effettuata dall’INPS;  
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sanitari, si applica l'articolo 5, comma 5 del Regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698. Per l’anno 

2010 l’INPS effettua, con le risorse umane e finanziarie previste a 

legislazione vigente, in via aggiuntiva all’ordinaria attività di accertamento 

della permanenza dei requisiti sanitari e reddituali, un programma di 

100.000 verifiche nei confronti dei titolari di benefìci economici di 

invalidità civile. 
(120)

 

3.  A decorrere dal 1° gennaio 2010 le domande volte ad ottenere i benefici 

in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e 

disabilità, complete della certificazione medica attestante la natura delle 

infermità invalidanti, sono presentate all'INPS, secondo modalità stabilite 

dall'ente medesimo. L'Istituto trasmette, in tempo reale e in via telematica, 

le domande alle Aziende Sanitarie Locali. 
(117)

 

4.  Con accordo quadro tra il Ministro del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da concludere entro 

e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità attraverso le 

quali sono affidate all'INPS le attività relative all'esercizio delle funzioni 

concessorie nei procedimenti di invalidità civile, cecità civile, sordità 

civile, handicap e disabilità. Nei sessanta giorni successivi, le regioni 

stipulano con l'INPS apposita convenzione che regola gli aspetti tecnico-

procedurali dei flussi informativi necessari per la gestione del 

procedimento per l'erogazione dei trattamenti connessi allo stato di 

invalidità civile. 
(117)

 

5.  All'articolo 10, comma 6, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

 

Le domande volte ad ottenere benefici in materia di invalidità civile 

sono presentante all’INPS; 

 

A tale riguardo le Regioni, in sede di Commissione Politiche sociali, 

hanno evidenziato come tale normativa modifichi profondamente il 

procedimento per l’accertamento ed il riconoscimento dell’invalidità 

civile attribuendo nuove competenze all’INPS ed estromettendo le 

Regioni dall’intero iter dell’invalidità, determinandosi in tal modo 

una forte contraddizione nell’attuale contesto di dibattito 

sull’autonomia regionale e sul federalismo fiscale. La Commissione 

ha proposto nel corso dell’iter di conversione anche specifici 

emendamenti al testo. 

 

 

Con Accordo quadro - entro 90 giorni dalla entrata in vigore della 

presente legge - in sede di Conferenza Stato-Regioni verranno 

disciplinate le modalità con le quali l’INPS svolgerà le attività 

relative alle funzioni concessorie. Seguiranno apposite convenzioni 

Regioni-INPS. L’accordo, pur non essendo esplicitato in legge, dovrà 

prendere in considerazione elementi di facilitazione ai cittadini sulla 

presentazione delle domande di invalidità, soprattutto nel periodo 

transitorio di entrata a regime delle nuove norme.  

 

L’Accordo è stato sancito nella Conferenza Stato-Regioni del 29 

aprile 2009. 
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a)  nel primo periodo è soppressa la parola «anche»;  

b)  nel secondo periodo sono soppresse le parole «sia presso gli uffici 

dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 11 del regio decreto 30 

ottobre 1933, n. 1611, sia»;  

c)  nel terzo periodo sono soppresse le parole «è litisconsorte 

necessario ai sensi dell'articolo 102 del codice di procedura civile e». 
(118)

  

5-bis.  Dopo il comma 6 dell’ articolo 10 del decreto-legge 30 settembre 

2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 

n. 248, come modificato dal comma 5 del presente articolo, è inserito il 

seguente: 

«6-bis. Nei procedimenti giurisdizionali civili relativi a prestazioni 

sanitarie previdenziali ed assistenziali, nel caso in cui il giudice nomini un 

consulente tecnico d'ufficio, alle indagini assiste un medico legale 

dell'ente, su richiesta, formulata, a pena di nullità, del consulente nominato 

dal giudice, il quale provvede ad inviare apposita comunicazione al 

direttore della sede provinciale dell'INPS competente. Al predetto 

componente competono le facoltà indicate nel secondo comma dell'articolo 

194 del codice di procedura civile. Nell'ipotesi di sentenze di condanna 

relative a ricorsi depositati a far data dal 1° aprile 2007 a carico del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze o del medesimo in solido con 

l'INPS, all'onere delle spese legali, di consulenza tecnica o del beneficio 

assistenziale provvede comunque l'INPS.». 
(119)

 

6.  Entro trenta giorni dall'entrata in vigore delle presenti disposizioni, è 

nominata dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze una Commissione 

con il compito di aggiornare le tabelle indicative delle percentuali 

dell'invalidità civile, già approvate con decreto del Ministro della sanità 5 

febbraio 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 

Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992, e successive modificazioni. Lo 

schema di decreto che apporta le eventuali modifiche alle tabelle in 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Istituzione di una Commissione del Ministero del Lavoro, della 

Salute e delle Politiche Sociali che aggiorna le tabelle indicative delle 

percentuali dell’invalidità civile.  

In proposito è stato più volte sottolineata dalle Regioni, la 

inadeguatezza delle tabelle per le disabilità gravi (si tratta di tabelle 

mutuate dalle assicurazioni che male interpretano disabilità fisiche, 
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attuazione del presente comma è trasmesso alle Camere per il parere delle 

Commissioni competenti per materia. Dalla attuazione del presente comma 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
(117)

 

 

(117) Comma così modificato dalla legge di conversione 3 agosto 2009, n. 

102. 

(118) Comma così modificato dalla legge di conversione 3 agosto 2009, n. 

102. Per effetto di tali modifiche, è stata, tra le altre, eliminata la lettera d) 

del presente comma e le disposizioni in essa contenute sono state trasfuse 

nel comma 5-bis del presente articolo, contestualmente inserito. 

(119) Comma inserito dalla legge di conversione 3 agosto 2009, n. 102, 

che ha trasfuso nel presente comma le disposizioni precedentemente 

contenute nella lettera d) del comma 5 del presente articolo ed ha 

contestualmente eliminato tale lettera. 

(120) Comma così modificato dall'art. 2, comma 159, L. 23 dicembre 

2009, n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2010. 

psichiche e psico-organiche). I controlli effettuati annualmente dal 

Ministero dell’Economia di cui alla rubrica del presente articolo, 

confermano la inadeguatezza del sistema di valutazione.  

Art. 22-ter 

Disposizioni in materia di accesso al pensionamento 

 

1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunita' 

europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07, all'articolo 2, comma 21, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 

«A decorrere dal 1° gennaio 2010, per le predette lavoratrici il requisito 

anagrafico di sessanta anni di cui al primo periodo del presente comma e il 

requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera 

b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono 

incrementati di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente 
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incrementati di un anno, a decorrere dal 1° gennaio 2012, nonche' di un 

ulteriore anno per ogni biennio successivo, fino al raggiungimento dell'età 

di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente in materia di 

decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni vigenti relative a 

specifici ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici più elevati, nonchè 

le disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 

165. Le lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato entro il 

31 dicembre 2009 i requisiti di eta' e di anzianita' contributiva previsti dalla 

normativa vigente prima della data di entrata in vigore della presente 

disposizione ai fini del diritto all'accesso al trattamento pensionistico di 

vecchiaia, conseguono il diritto alla prestazione pensionistica secondo la 

predetta normativa e possono chiedere all'ente di appartenenza la 

certificazione di tale diritto». 

 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti di eta' anagrafica per 

l'accesso al sistema pensionistico italiano sono adeguati all'incremento 

della speranza di vita accertato dall'Istituto nazionale di statistica e validato 

dall'Eurostat, con riferimento al quinquennio precedente. Con regolamento 

da emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta 

del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, e' emanata la normativa 

tecnica di attuazione. In sede di prima attuazione, l'incremento dell'eta' 

pensionabile riferito al primo quinquennio antecedente non puo' comunque 

superare i tre mesi. Lo schema di regolamento di cui al presente comma, 

corredato di relazione tecnica, e' trasmesso alle Camere per il parere delle 

Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere finanziario. 

 

3. Le economie derivanti dall'attuazione del comma 1 confluiscono nel 

Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all'articolo 18, 

comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ istituito un “Fondo strategico per il paese a sostegno 

dell’economia reale” presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

per interventi dedicati alle politiche della famiglia con particolare 

riferimento alla non autosufficienza: a tal fine in fondo è 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 

successive modificazioni, per interventi dedicati a politiche sociali e 

familiari con particolare attenzione alla non autosufficienza; a tale fine la 

dotazione del predetto Fondo e' incrementata di 120 milioni di euro 

nell'anno 2010 e di 242 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2011. 

incrementato di 120 milioni di euro per l’anno 2010 e 242 mln a 

decorrere dal 2011. 

 

 

 

 

 


